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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2023 V domenica di Pasqua - anno A 7 - 13 maggio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

 Nessun profeta prima di Lui, anche se divinamen-
te ispirato, aveva mai avuto la presunzione di di-
chiararsi via, verità e vita. E nessun altro fondatore 
di religioni, prima o dopo di Lui, si era mai definito 
così. Al massimo si dice un illuminato (Budda), un 
ispirato (Maometto), o un avatar (manifestazione 
della divinità per gli induisti), ma non certo via, 
verità e vita! Essere questo, appartiene solo a Gesù 
Cristo e non è solo la sua carta d’identità, ma è al-
tissima rivelazione del suo mistero e della Sua Per-
sona. E il seguito di questo Vangelo ci permette 
anche di intravedere il mistero della Sua vita trinita-

ria: “Chi ha visto me ha visto il Padre”. Fino ad allora, Gesù non aveva 
rivelato a chiare lettere la sua identità, anzi raccomandava sia agli amma-
lati che guariva che agli posseduti che liberava, di non dire niente a nes-
suno. Anche agli apostoli aveva chiesto: “La gente chi dice che io sia? E 
voi chi dite che io sia?”. E lasciava che la risposta sulla sua vera identità 
di Figlio di DIO, venisse dagli interlocutori, senza esprimerla Lui per 
primo. Ma qui rivela solennemente chi veramente.  
 Rivela anche l’identità e l’unità totale che c’è tra Lui e il Padre: 
“Credetemi, io sono nel Padre e il Padre è in me”. Guardiamo dunque 
un po’ da vicino, questa frase “Io sono la via, la verità e la vita”. “Io 
sono”. Ci fa pensare a Mosè presso il roveto ardente, quando DIO gli si 
presentò dicendogli: “Io sono Colui che sono”. Non ero o sarò, ma 
“Colui che sono” cioè che ha in sé stesso la causa della sua esistenza. 
Noi uomini non siamo la causa del nostro esistere, non siamo la vita, ma 
passiamo nella vita come il treno passa sui binari. E quando questi binari 
finiranno, la nostra corsa cesserà e allora renderemo l’anima a Dio e ren-
deremo anche il corpo alla terra.  
 Questo rendere spiega oltretutto, perché della vita non possiamo farne 
ciò che vogliamo dicendo “la vita è mia e ne faccio quel che voglio”. La 
vita non è mia, mi è stata prestata; e se qualcuno mi presta un libro o 
qualsiasi altra cosa, non lo distruggo e “non ne faccio quel che voglio”, 
ma lo tengo bene per restituirlo in buono stato. Solo Lui può dire “Io 
sono la vita”. Solo Lui è l’Essere necessario, noi siamo esseri contingen-
ti, esseri cioè che - siccome non hanno in sé stessi l’esistenza - potrebbe-
ro benissimo non esistere, se Colui che è la vita, non avesse deciso un bel 
giorno, di tirarci fuori dal nulla! Dunque Lui solo è la vita: vita in sé stes-
so, ma vita anche per noi. Ci fa rinascere a vita nuova, ogni volta che il 
Suo sguardo ci raggiunge nel profondo del nostro essere. Solo allora sor-
giamo dai nostri sepolcri e risorgiamo a vita nuova.  
 E’ verità. Verità in sé stesso perché annuncia la parola del Padre, l’uni-
co che salva e distrugge il peccato, ma è verità anche per noi! Se ci la-
sciamo guardare dentro, ci svela a noi stessi e ci rivela la sua misericor-
dia che ci rinnova ogni momento e può, in un istante, renderci nuovi 
fiammanti e splendenti di candore! Ed è via. “Nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me”. E “Quando sarò andato e vi avrò preparato un 
posto, ritornerò e vi prenderò con me perché siate anche voi dove sono 
io”.  
 Gesù è la via, “non è il parcheggio”. Seguire Lui significa camminare, 
sudare, arrancare perché la via oltretutto è sempre in salita e io ne so 
qualcosa. Gesù è il capo  cordata che è andato in avanscoperta a preparar-
ci la via. E questa via la conosce Lui; se vogliamo essere certi di imboc-
care la via giusta e di arrivare al porto sospirato dobbiamo nominare Ge-
sù capitano della nostra vita affinché ci guidi infallibilmente in quell’alta 
e rischiosa via. Solo così, raggiungeremo quel posto che è andato a pre-
pararci, dove ci attende l’amore del Padre e una gioia infinita ed eterna, 
assieme con chi ci h lasciato prima.             Gianni Joan Sponchiado  

Esercizi Spirituali 2023 
 

 12-14 maggio sposi con figli con mons. Franco 
Manenti presso la "Casa Maria Assunta" 
di Cavallino (via Fausta):  
 

Iscrizioni: oders@patriarcatovenezia.it  

  Ogni sera prima della Santa Messa, alle ore 
18.00, in Chiesa, verrà recitato il Santo Rosa-
rio. Al martedì e mercoledì, all’inizio del Catechi-
smo, i ragazzi si ritroveranno davanti alla grotta 
della Madonna in Patronato per la preghiera del 
Fioretto. Sarebbe bello che potessero vedere in 
preghiera attorno a loro i familiari che di solito li 
accompagnano al Catechismo, o che vengono ap-
positamente per partecipare al Fioretto.  
 Tre volte alla settimana, alle ore 21.00, la nostra 
comunità è invitata alla Preghiera del Rosario 
nelle vie della parrocchia. Un piccolo pellegr i-
naggio, un segno di vicinanza a tutti gli abitanti e 
famiglie del territorio parrocchiale.  
 Questo il calendario: Mercoledì 3: via Tremi-
ti; Venerdì 5: via Montagnola 27; Lunedì 8: via 
Isonzo; Mercoledì 10: via San Giusto angolo 
via Calucci; Venerdì 12: via Duino; Lunedì 15: 
via Perlan; Mercoledì 17: via Irpinia; Venerdì 
19: via Castel Tesino; Lunedì 22: via Campa-
nia; Mercoledì 24: via Lazio; Venerdì 26: via 
Umbria; Lunedì 29: via Abruzzo.  
 Lunedì 1° Maggio e Mercoledì 31 Maggio 
apriremo e chiuderemo il mese dedicato a Maria 
recitando il Rosario in patronato presso la grotta 
della Madonna di Lourdes, con inizio alle ore 
21.00.   

https://www.parrocchiasantabarbara.net/znvygb?bqref#cngevnepngbirarmvn.vg
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Agenda  della settimana 
 

 

Domenica 7 - S. Domitilla 
V  domenica di Pasqua 

 

Lunedì  8 - B.V.M. di Pompei 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Martedì 9 - S. Pacomio 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Ore 2045 - Scuola di Preghiera  
Ore 21.00 - Gruppo giovani IV-V sup. 
Mercoledì 10 - S. Antonino 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Ore 20.45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Giovedì  11  -  S. Fabio 
Ore 9.00 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  12  -  Ss. Nereo e  Achilleo 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  13 - B.V.M. di Fatima 
Domenica 14 - S. Mattia 

VI  domenica di Pasqua 

 

Intenzioni  
delle Sante messe 

 
 

Domenica 7: 8.30 Gino, fam. De Toni, Alber-
ta, Stefano, Virginio, Andrea / 10.00  per la Par-
rocchia / 18.30 Antonietta / Lunedì  8:  18.30 
Lucio, Elena, Gianfranco / Martedì  9:   18.30 
Francoromano, Nerina / Mercoledì  10: 18.30  / 
Giovedì  11: 18.30 / Venerdì   12:  18.30 / Sa-
bato 13: 18.30 fam. Perelli / Domenica 14: 8.30 
Alberta / 10.00  per la Parrocchia / 18.30  Silvia, 
Romano, Teresa 

Nessuno mangia di questa carne  
se prima non l’ha adorata (S. Agostino) 

 

Tutti i giovedì  

dalle ore 9.00 alle ore 18.00  

in Chiesa ci sarà  

l’Adorazione Eucaristica 
 

Pensiero della settimana 
 

    La Chiesa proclama da sempre che “Gesù è morto e risorto per noi”.  Se ci 
fosse richiesto quale sia il senso profondo della Verità che Gesù è morto per 
noi, penso che troveremmo subito la risposta: la sua Morte è Redenzione, Ri-
scatto per la “Remissione dei peccati” di tutta l’umanità. Ma forse l’afferma-
zione “Gesù è risorto per noi” ci propone una riflessione più attenta, per  la 
quale possiamo trovare una guida nel capitolo sesto di Giovanni, proposto 
nella Messa in questi giorni di Pasqua. 
     Gesù Risorto è il Pane della Vita, donato a noi dal Padre: solo questo Pane 
può  saziare la nostra fame. Egli arriva anche a dirci che questo Pane è l’Euca-
ristia, ma prima ci fa capire che l’Eucaristia è il Segno di un rapporto vitale 
supremo che ci trasforma: opera divina in noi; l’iniziativa è del Padre che ci 
attrae al Figlio, e ci dona a Lui col Dono della Fede, che è anche la nostra ri-
sposta nel lasciarci attrarre: questo infatti è credere in Lui. Così noi “Lo vedia-
mo” , Luce Viva che ci illumina, e ci fa diventare luce, nella Comunione di 
Vita che è la Vita stessa del Paradiso: la sua Risurrezione è la nostra stessa 
Vita, per sempre.    
 Un caro saluto.                                         don Carlo     

Vita della Comunità 
 
 

Domenica 7 Maggio ore 10.00 
 

25° di Matrimonio 
 

Gabriele e Doriana Fabriano 
 

Domenica 7 Maggio ore 11.30 
 

Battesimo  
 

Jaqueline Spampinato 
 

Sabato 13 Maggio ore 11.00 
 

Battesimo 
 

Liliana Rigo 
 

Domenica 14 Maggio ore 10.00 
 

Vittoria Limandri 

Continuano le iscrizioni al GREST parrocchiale! 
 

 Accettiamo anche i ragazzi fuori parrocchia in base all'ordine di 
arrivo (quindi gli iscritti al catechismo perdono la priorità). 
 Se avete piacere di mandare il modulo e le informazioni a per-
sone interessate, fatelo liberamente. 
 Per le iscrizioni potete rivolgervi a Stefania e/o Giuliana, in 
patronato il martedì e il mercoledì pomeriggio (dalle 16.30 alle 

18.30 circa) e la domenica dopo la messa delle ore 10.00. 

“La Bibbia in città” 
 

 E’ una importante iniziativa organizzata 
dal Consiglio Locale delle Chiese Cristia-
ne di Venezia per celebrare i XXX anni 
della sua istituzione.  
 Fino al 14 maggio si svolge l’iniziativa 
ecumenica “La Bibbia in città”, di lettura 
integrale della Bibbia in luoghi differenti 
del centro storico di Venezia e della terra-
ferma (Campalto, Mestre e Marghera).“ 
 

Maggiori informazioni su 
www.bibbiaincitta.it . 

Giornata del Seminario  
 

 Domenica 15 maggio nella 
nostra Diocesi ci sarà la gior-
nata di preghiera, conoscenza 
e sostegno del Seminario 
Diocesano. 
 Attualmente la comunità 
del Seminario è costituita da 
nove giovani in cammino di 
formazione verso il sacerdo-
zio (4 nella comunità voca-
zionale e 5 nella comunità di 
teologia, tra i quali anche don 
Bugumił Wasiewicz che sarà 

ordinato sacerdote il prossimo 18 giugno in Cattedrale.  
 La Giornata per il Seminario vanta nella nostra Chiesa diocesana una lunga 
tradizione essendo stata fortemente voluta dal Patriarca La Fontaine ormai un 
secolo fa. Il primo impegno deve essere quello della preghiera e dell’annun-
cio della vita come vocazione.  
 In questi mesi abbiamo visto riprendere la bella consuetudine di molti gruppi 
parrocchiali che chiedono di visitare il Seminario, vivere una giornata di usci-
ta comunitaria o di ritiro spirituale e conoscere personalmente i seminaristi. 
 Tradizionalmente la Giornata annuale è anche l’occasione per il sostegno 
economico al Seminario attraverso la raccolta domenicale e qualche iniziativa 
straordinaria. È un gesto semplice che rende concreto l’affetto e il sostegno! 


